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PREMESSA

In vista dell’apertura delle trattative per il rinnovo del CCNL del comparto scuola (quadriennio 06/09 e biennio economico 06/07) l’Anquap presenta la piattaforma contrattuale per il Comparto Scuola.

In essa si tiene conto del contesto istituzionale politico ed economico e si rilanciano alcune idee che appartengono al patrimonio storico dell’Associazione.

Vi è una situazione oggettiva di sofferenza e di disagio dei servizi amministrativi delle istituzioni scolastiche e educative ( e del personale preposto a questi servizi ), che si vive quotidianamente e che l’ANQUAP evidenzia continuamente con motivata insistenza:

    - una mole qualitativa e quantitativa di funzioni amministrative 
trasferite senza criterio e senza i necessari supporti, da parte 
di un apparato burocratico dell’Amministrazione scolastica 
periferica che pratica la regola irresponsabile dello 
scaricabarile e spesso interviene a sproposito su questioni che 
non gli competono; 

· organici inadeguati e mal distribuiti, che la legge finanziaria 2007 inopinatamente riduce;

· un reclutamento che non garantisce assunzioni per merito selettivo;

· un precariato eccessivo che rende aleatoria qualsiasi forma strutturata e stabile di organizzazione. La recente richiesta di assunzione a tempo indeterminato di 10.000 unità di personale ATA è una prima importante, ma inadeguata, risposta;

· carriere inesistenti o fondate esclusivamente ( o quasi ) sul requisito dell’anzianità, che non è garanzia di professionalità e competenza;

· un sistema di classificazione ormai superato da una realtà giuridica e di fatto che vede le scuole come i veri ( e quasi assoluti ) soggetti che organizzano ed erogano il servizio istruzione;

· una mobilità frenetica che porta ogni anno migliaia di persone a spostarsi da una scuola all’altra, anche di Regioni e Province diverse. Una girandola assurda che certamente non aiuta il buon andamento delle scuole e che grava di adempimenti burocratici l’intero sistema;

· un sistema di formazione in servizio lacunoso, improduttivo di effetti, ma ad un tempo significativamente dispendioso;

· un sistema informativo centrale insufficiente che genera disfunzioni.

A tutto ciò la politica ed il sindacato rappresentativo non sono in grado di rispondere con soluzioni adeguate, anzi spesso ci troviamo in assenza di qualsiasi soluzione.

La politica spesso ignora o è indifferente, mentre il sindacato rappresentativo continua ad essere prigioniero di una cultura, quella degli automatismi indistinti, che non riconosce gli apporti differenziati delle diverse categorie e dei singoli.

C’è bisogno urgente di una diversa attenzione della politica sia nelle decisioni di competenza esclusiva che in quelle oggetto di accordi negoziali; si avverte l’esigenza, altrettanto urgente, di un salto di qualità della cultura sindacale che riconosca gli impegni effettivi e premi i meriti dimostrati.

Ad una nuova cultura sindacale che parta dai bisogni reali del servizio e trovi soluzioni intelligenti di definizione del rapporto di lavoro, si collegano le argomentate proposte sul piano normativo e sul versante economico dell’ANQUAP.    

PROPOSTE DI CARATTERE NORMATIVO

Le proposte di carattere normativo riguardano le relazioni sindacali a livello nazionale e di istituto, un nuovo sistema di classificazione del personale ATA ed alcune modifiche dei relativi profili professionali.

In tema di relazioni sindacali a livello nazionale, si chiede:
· l’applicazione dell’art.40, comma 2 del D.Lgs. 165/2001 che prevede la disciplina distinta nell’ambito dei contratti collettivi di comparto per le figure professionali che, in posizione di elevata responsabilità, svolgono compiti di direzione. A queste figure inequivocabilmente appartiene il Direttore dei servizi generali amministrativi delle istituzioni scolastiche ed educative. Nell’ambito della distinta disciplina l’ARAN dovrebbe ammettere alle trattative, oltre le organizzazioni sindacali rappresentative del comparto scuola - ai sensi dell’art. 43 del citato D.Lgs. 165/2001 -, anche le organizzazioni sindacali rappresentative dei Direttori sga; organizzazioni la cui rappresentatività è facilmente rilevabile con l’acquisizione del dato associativo della figura professionale in parola.

In tema di relazioni sindacali a livello di istituto, si propone:

· una delegazione di parte pubblica che veda accanto al Dirigente il Direttore sga; di conseguenza nessuna materia riguardante il Direttore sga potrà essere definita in sede di contrattazione integrativa di istituto, come già avviene per il Dirigente. Per il Direttore sga il rapporto di lavoro deve essere definita nell’ambito dell’apposita area della dirigenza, magari in separata sezione, o con la definizione di una distinta disciplina nell’ambito del comparto, oppure con scelte dell’organo di governo della scuola e/o con atti di gestione del Dirigente;

· la possibilità che le materie riguardanti il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario siano trattate direttamente dal Direttore sga, su delega del Dirigente (come già disciplinato nell’ambito del comparto AFAM);

· l’incompatibilità tra componente del Consiglio di Istituto e RSU, per evitare confusione di ruoli e conflitto di interesse tra l’organo di governo ed i soggetti che svolgono la contrattazione integrativa di istituto in rappresentanza dei lavoratori .

In materia di classificazione del personale ATA, si propone:

· un’area direttiva e paradirigenziale per il Direttore sga, che assume anche la qualifica di Vice-Dirigente.


Questa area viene denominata EP;

· un’area intermedia per i Coordinatori amministrativi, che assume la denominazione di area D;

· un’area degli impiegati di concetto per gli Assistenti amministrativi, che assume la denominazione di area C;

· un’area delle figure tecniche per gli Assistenti tecnici, i Cuochi, i Guardarobieri e gli Infermieri, che assume la denominazione di area B;

· un’area delle figure strumentali dei servizi generali, per gli Addetti alle aziende agrarie e per i Collaboratori scolastici che assume la denominazione di area A ( A1 per gli Addetti alle aziende agrarie ed A2 per i Collaboratori scolastici).

Questo nuovo sistema di classificazione, che risponde alle situazioni di complessità presenti nelle scuole e valorizza in modo differenziato gli apporti professionali delle diverse categorie, renderà necessario rivedere i requisiti culturali per l’accesso alle aree e ai vari profili professionali.

Sul versante dei profili professionali, si propone:

· l’attribuzione al Direttore sga di poteri reali di gestione del personale ATA, rendendo effettivo lo status di “Capo del personale”. Il Direttore deve essere contitolare delle relazioni sindacali, attribuire gli incarichi, concedere ferie, permessi ed assenze, avviare l’azione disciplinare ed infliggere la relativa sanzione; 

· il riconoscimento al Direttore sga, e su delega di questi al personale amministrativo, del ruolo di responsabile dei procedimenti amministrativi, secondo quanto previsto dalla L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il riconoscimento al Direttore sga, e su delega di questi al personale amministrativo della titolarità di firma degli atti a contenuto predeterminato e dei certificati, attestati e dichiarazioni;

· l’attribuzione al Coordinatore amministrativo - su direttive del Direttore sga - della mansione di consegnatario dei beni mobili, prevedendo come sub-consegnatari oltre i Docenti anche gli Assistenti amministrativi e gli Assistenti tecnici ( in particolari situazioni anche i Collaboratori scolastici );

·  l’attribuzione all’Assistente amministrativo di autonomia operativa, rapporti con l’utenza, servizi esterni e di biblioteca;

· l’attribuzione all’Assistente tecnico di autonomia operativa, rapporti con l’utenza, servizi esterni e collaborazione con i servizi amministrativi.

PROPOSTE DI CARATTERE ECONOMICO

Le proposte di carattere economico riguardano il trattamento fondamentale e quello accessorio, l’incremento della produttività ed il buono mensa.

Per quanto attiene il trattamento economico fondamentale va previsto l’integrale recupero del potere d’acquisto in base ad incrementi correlati all’inflazione reale. Per i Direttori sga con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dal 1° settembre 2000 deve essere riconosciuta l’integrale anzianità maturata al 31 agosto 2000, come atto di giustizia e per recuperare la diversità di trattamento che si è registrata con i Direttori sga assunti negli anni scolastici successivi: i primi ingiustamente temporizzati gli altri correttamente ricostruiti. Inoltre, sempre per i Direttori sga deve essere recuperato il principio di equiparazione economica ai Direttori di Accademie e Conservatori.

 L’incremento retributivo per gli Assistenti amministrativi deve essere superiore e differenziato rispetto agli altri profili professionali ricompresi attualmente nell’area B ( in attesa dell’applicazione del nuovo sistema di classificazione proposto nel presente documento ), per la ragione oggettiva del loro maggior carico di lavoro e di responsabilità.

Sul versante del trattamento economico accessorio devono essere adeguatamente rivalutati i compensi accessori a carattere fisso e continuativo di tutto il personale ATA. 

Per i Direttori sga occorre passare dall’indennità di amministrazione a quella di direzione, con piena equiparazione – anche su questo aspetto – ai Direttori amministrativi di Accademie e Conservatori.

Per i Coordinatori amministrativi deve essere introdotta un’apposita indennità di amministrazione.

L’incremento del compenso individuale accessorio per gli 

Assistenti amministrativi deve essere superiore a quello degli altri profili professionali di area B( in attesa dell’applicazione del nuovo sistema di classificazione proposto nel presente documento ), per la ragione già espressa sul trattamento fondamentale.

L’accesso al fondo di istituto non deve prevedere vincoli o limiti per nessuna categoria. Devono essere le scelte generali di governo della scuola, le norme della contrattazione integrativa di istituto, gli atti di gestione del Dirigente e del Direttore a stabilire le prestazioni aggiuntive necessarie al funzionamento delle singole scuole. Se le prestazioni aggiuntive del Direttore sga dovessero continuare ad essere remunerate con il fondo di istituto, deve essere completamente riscritto l’articolo 87 comma 3 del CCNL 24/07/03. 

I compensi orari per le prestazioni aggiuntive devono essere adeguatamente rivalutati, se nel frattempo non si sarà provveduto con la sequenza contrattuale prevista dall’art. 5 c. 4 del CCNL 7.12.05. inspiegabilmente mai attivata.  

Per assicurare un incremento di produttività si potrebbe introdurre un orario di lavoro maggiorato rispetto alle attuali 36 ore settimanali, con conseguente proporzionale aumento del trattamento economico fondamentale. La maggiorazione di orario ( 38 o 40 ore settimanali ) dovrebbe formare oggetto di uno specifico accordo tra il dipendente ed il legale rappresentante dell’istituzione scolastica, nei limiti di una quota massima stabilita a livello nazionale e ripartita su base regionale.

In alternativa si potrebbe remunerare l’orario di lavoro maggiorato come trattamento economico accessorio a carico del fondo di istituto.

Come già avviene in tutte le altre amministrazioni pubbliche, dovrebbe essere introdotto il buono mensa per le categorie di personale ATA che nell’arco di una giornata prestano un’attività lavorativa che impone una pausa di almeno 30 minuti ( vedi art.50 comma 3 del CCNL 24/07/03 ).

CONCLUSIONI 

Le proposte avanzate sul piano normativo e sul versante economico sono concrete, precise ed effettivamente  realizzabili. Le stesse tengono conto dei diritti e degli interessi delle categorie indicate, ma non dimenticano le esigenze di corretto funzionamento istituzionale delle scuole. Accoglierle sarebbe un atto di buon senso. 

Si segnala infine l’indifferibile esigenza di apertura della trattativa per il rinnovo contrattuale, anche in considerazione del fatto che i vigenti CCNL ( 24/07/03 e 7/12/05 ) sono scaduti il 31/12/2005.  
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